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Pastoralraum Birstal

PA S T O R A L R A U M  B I R S TA L

AV V I S I

Avvento
È l’inizio di un nuovo anno liturgico, e 
ci mette nello stato d’animo dell’attesa. 
Non solo l’attesa per il Signore che viene 
a Natale, ma soprattutto per ogni novità 
che Egli ci porta ogni giorno, come do-
no inaspettato. Buona usanza con i 
bimbi è il calendario dell’Avvento.

Festa degli anniversari di matrimonio
Domenica 20 novembre, solennità di 
Cristo Re, celebreremo, per la prima 
volta in Missione, le coppie che festeg-
giano gli anniversari rotondi di matri-
monio. In un tempo in cui la durata 
delle unioni matrimoniali non è più 
data per scontata, queste coppie così 
longeve ci mostrano che è possibile 
prendersi cura l’uno dell’altra per tutta 
la vita, vedendo il matrimonio non co-
me un sacrificio ma soprattutto come 
un dono di grazia. Per questo vogliamo 
che questa sia festa per tutta la Missio-
ne. Pertanto giorno 20 novembre non ver-
rà celebrata la Messa in italiano a Sissach.

Gesù Cristo Re dell’Universo
Che cosa ci aspetta alla fine dei tempi? 
Già le letture delle scorse domeniche ci 
hanno invitato a riflettere sul tema del-
le realtà ultime, cioè la risurrezione dai 
morti e la fine dell’ordine storico pre-
sente. La parola di oggi invita finalmen-
te a contemplare il Signore, Re dell’uni-
verso, come colui che porta a compi-
mento la storia riconciliando una volta 
per tutte gli uomini con Dio. Per ristabi-
lire l’amicizia compromessa dal peccato 
delle origini Dio manda suo Figlio come 
dono per l’umanità intera. La sua con-
danna ingiusta e la sua crocifissione di-
ventano la porta di accesso al regno 
della misericordia del Padre. Il vangelo 
ci ricorda che il primo ad entrarvi è un 
malfattore pentito in extremis. San Pao-
lo, dal canto suo, ricorda e ricapitola il 
progetto di Dio di aprirci il suo regno, 
che è il regno del suo sconfinato amore 
per noi.

Prima Domenica di Avvento
Il tempo di Avvento segna l’inizio di un 
periodo di attesa, nel quale occorre 
scuotersi dalla confortante – e intorpi-
dente? – normalità del nostro quotidia-
no per assumere un atteggiamento di 
vigilanza, necessario per non perdere 
nessuno dei frutti che la nascita del Fi-
glio di Dio porterà all’umanità. Ma per il 
momento l’atmosfera natalizia è ancora 

lontana: l’idea che oggi s’impone è 
quella del pellegrinaggio verso una me-
ta che richiede decisione, impegno, per-
ché la prospettiva è di quelle che non si 
possono fallire: oggi più che mai siamo 
chiamati a trasformare le parole di 
guerra in parole di pace, gli atteggia-
menti di guerra in atteggiamenti di pa-
ce, i gesti di guerra in gesti di pace. Non 
per nulla attendiamo proprio il Messia 
come Principe della Pace.

Liestal-Sissach-Oberdorf

A G E N D A
Sabato 19 novembre
Oberdorf
18.00	 Santa Messa
Domenica 20 novembre
Gesù Cristo Re dell’Universo
Liestal
11.30	 Santa Messa con celebrazione 

degli anniversari di matrimonio
Mercoledì 23 novembre
Sissach
17.00	 Santa Messa
Giovedì 24 novembre
Liestal
18.00	 Santa Messa
Domenica 27 novembre 
Prima Domenica di Avvento
Liestal
11.30	 Santa Messa
Sissach
17.00	 Santa Messa
Mercoledì 30 novembre
Sissach
17.00	 Santa Messa
Giovedì 1 dicembre
Liestal
18.00	 Santa Messa

Attenzione
Nel periodo dell’ora solare la S. Mes-
sa di Sissach delle ore 18.00 è antici-
pata alle ore 17.00.

Domenica 20 novembre non c’è la 
Messa italiana a Sissach.

Missioni Cattoliche di Lingua Italiana

Pfarreileitung
Don Raffaele Buono

Pfarramt/Sekretariat
Concetta Iazurlo 
Rheinstrasse 20, 4410 Liestal  
Dienstag, 9.30–12.00, 076 379 69 67
Donnerstag, 9.30–12.00, 061 921 37 01  
Missione Liestal 
Tel. 061 921 37 01, Natel 079 935 92 18 
mcil@vtxmail.ch, rbuono@gmx.ch

Mit dem Adventskranz ins neue Jahr

Das Kirchenjahr geht zu Ende, das neue 
beginnt mit dem ersten Advent. Es be-
ginnt wieder alles von vorne, die grosse 
Erwartung, die Vorbereitung auf die 
Geburt Jesu, Weihnachten. Der 1. Ad-
vent gefällt mir besonders. Da wünsche 
ich gerne ein «gutes neues Jahr». Am 
Vortag oder in der Woche vor dem 1. 
Advent werden in verschiedenen Orten 
im Pastoralraum Adventskränze ge-
bunden. Die Weltgruppe Arlesheim 
bietet Material und hofft auf helfende 
Hände im Domhofkeller. In Aesch, Ar-
lesheim und Dornach wird am Samstag 
vor dem 1. Advent vor allem für Famili-
en und auch für alle Interessierten ge-
meinsames Kranzbinden angeboten. 
Nähere Infos finden Sie bei den einzel-
nen Pfarreiseiten. 
Mir gefallen die Geschichte und die spiri-
tuelle Deutung des Adventskranzes. 
«Erfunden» hat ihn ein Hamburger Leiter 
eines Waisenhauses, den die Kinder im-
mer gefragt haben, wann denn endlich 
Weihnachten wäre. Er nahm ein Wa-
genrad und befestigte darauf so viele 
Kerzen, wie es Tage vom ersten Advent 
bis zum Heiligabend waren, die Sonn-
tage mit grösseren Kerzen. So wurde 
der Raum jeden Tag ein wenig heller, 
bis alle Kerzen an Heiligabend ange-
zündet waren. Unser heutiger Advents-
kranz ist noch eine stilisierte Abbildung 
davon.
Seit Jahren ist das Adventskranzbinden 
in unserer Familie ein Ritual mit Rück-
blick aufs alte und Vorschau aufs neue 
Jahr. Wenn wir den nackten, trockenen 
Strohkranz betrachten, ist das wie ein 
Leben ohne Erinnerungen und ohne 
Träume, nur die nackten Zahlen, gleich 
einem tabellarischen Lebenslauf. Gerne 
binden wir den Strohkranz mit grünen 
Zweigen. Mit jedem Zweig würdigen 

und wertschätzen wir dankbar eine Er-
innerung aus dem letzten Jahr, ein biss-
chen wie ein Kirchenjahrssilvester. Da-
rüber hinaus wollen wir in den Kranz 
auch unsere Hoffnungen und Träume, 
unsere Sehnsüchte und Wünsche hin-
einbinden. Eingehüllt wird das vergan-
gene Jahr und die Hoffnungen aufs 
neue Jahr mit dem Band der Liebe und 
der Güte Gottes. Mit diesem Band ist 
unser Leben gehalten und beschützt. 
Die Kerzen und Verzierungen nach der 
tieferen Bedeutung der Farben und 
nicht nach der aktuellen Dekoration in 
Küche oder Wohnzimmer zu wählen, 
kann dem Kranz eine ganz persönliche 
Bedeutung geben: Braucht es gerade 
eher Liebe (rot), Vergebung und Ver-
söhnung (violett), Hoffnung (grün), das 
Wissen, von Gott unbedingt angenom-
men zu sein (weiss) oder Gottes spür-
bare und sichtbare Gegenwart (Gold)? 
Braucht es Sterne, die uns den Weg wei-
sen oder die Erinnerung an die 
«Knack»-nüsse des letzten Jahres? So 
gestaltet sich der Adventskranz nicht 
mehr nur als Dekorationsobjekt, son-
dern ist Ausdruck unseres Lebens. 
Wenn dieser dann im Gottesdienst ge-
segnet wird, dürfen wir die Zusage be-
kommen, dass damit auch unser Leben 
gesegnet, gut gesagt ist.
Die Advents- und Weihnachtszeit 
könnte mit Mehrwert, einem Plus an 
Spiritualität erlebt werden. 

Rita Hagenbach, 
Familienseelsorgerin und Religionspädagogin, 

Dornach, Gempen und Hochwald
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Leitung Pastoralraum: vakant
Informationen bei den einzelnen   
Pfarrämtern 
(Adressen Seiten 10 bis 15)
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